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Arcliitetto de' Reali Teatri , e direttore delle De- 
covAMOtti Mg% Cai^ AtUomo Mc€%Um • • 
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Macchinista » sig. Luigi Corazza • 

Attrezzerìa disegnata | ed eseguita dal sig« Luigi 
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Direttori del vestiario ^ signori ZbmfuiiQ Ijbm | ^ 
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Gu«dìj" 1 aa Corte di J^icertte , 

Soldati. , . ' 

Ì*opt>lo . 
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ATTO primo'. 

* 4 

■ SCENA PRIMA. 

Am{»i« » e ricca sala negli appartamenti àfà Couier 

di Leicester • - 

« 

Lambournc incontrando i domestici ^ cha arriyano 
premurosi • Indi Leicester « 



Lam. jVmìci! a ctie solleciti? 
Coro. È da Warwich un messo 

Giunto al primiero ingresso 
Di Mortimer • ^ 
Ltm. Che reca t 

Coro . ^ Chiede del Conte • ^ ^ ; 

Xaiit* A noi , .v/ »*^ 

Ah ! forse s' incammina 
Già r Anglica Reina 1 
Vengo alla torre ... 
CùToelmn. Oh giul^lo i / : 

Oh avventurato giomol 
Elisabetta ! intorno 
L* eco ripeta ognor ! ( Partono lieti^ ) 
!• Quai voci ! Elisabetta 
Ogni labbro festeggia ^ e air Eroina , 
Dt Albion splendor ) sostegno « 
Tributa il cor di amor devote Ìli pegni « 
JVIa un cor degno di lei 
Tu 9 di tante sue cure og^lto amato ! 
Leicester , le offrirai ? ti avvince ... aiiì lassai 
Ittfrangibil catena , e troAca U Tolo 
Di tua sorte al laTore 
Fat4 conAitto l mUftYcsi* 1 ianM>|e 1 
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Vcffffo . . . «ime ! la ingenua spoaa ^ 
I Coe a 



me volge il suò sofrisO': 
Mentre io V amo , in lei ravviso 
Chi mi arresta al soglio il j^iè • 
Tu*.* Reina! alla mia speme 
Schiudi il Tayco, e adaili un trono r 
TÌIb. ... noi sai ! spergiuro io so^o 
A colei , che Amor mi diè*. 
Oh affetti tiranni , 
Che r alma stradiate l 
Per poco tessute 
Dal Tostro rigor I 
Amico deh splendi * 
Bel raggio di pace ! 
Men grave tu rendi . 
it* angoscia del cor ! 
S C E N A IL 
'Zambbmm oe* domestici i e detto • 

Dalla citta vicina 
Già parte Elisabetta : 
La Regel donna aflireUn^ 
A Kenilworlhe il piè • 
(£ Attelia! oh Cieli che & 
Se watà da ilei sorpresa ?. . 
Si celi... e dover offesa , 
S' *ella si svela ? io tremo l 
Ah ! nel periglio estreme • ' 
Che mai wa di me ? ) 
( Le Mttiie «sue lOMnpif^iidD i 
QìxA oor perplesso intendo: 
Ma sé non cede Amore , 
Non può sperar mercè . ) 
i£f I* ( Afa I de' miei voli al colina 
Ali crede ognun heiilo ; 
Ma un cor più «Tcntmvt» 
ifo «he mio^iftA V è! ) 
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Cora è f«rcorra in ogfti lid« 

Si noite gik^ il grida $ 
Di oaor <Sos) prtwiato 
Stdigni ilCiel ntf Al 

( Parte il Coro* ) 
Lei. Mi od] ) Lambourne t alto sileftiio U chieggc» 

Dalla tua fodeltà . 
Lam.\ Sccure prooT6 - . 

Non ne ayeali fittos ? ^ 
Xef. Cori a Warney t 

Del mio Castel nel più romito albergo 

Tragga Amelia : V arrivo 

Di Elisabetta ignori : ad ogni sguardo» 

Ella fi celi ; a voi mi affido # 

Lam» la ealnoMi 

lio spix^ nùomifmài 

Pensa a te stesso , alla Xua gloria • Il cenno!! 
. Vò cauto ad eseguir . ( Parte * ) 
Xei. Giglio sereno 

Come mostrar 5 se il cor dolente ho in Mio 2 
. SCENA IIL 

Fan, Isella tua sposa anunto 

I palpiti a temprar , signor , ti aflìretta « 
Inoltra il g^no : al fiwco suo finora 

II consorlo mk TedOf 

£ rie 9if€sMxt9 in presagirai' ceoaw « 
Lei. Brie dd Imnonfo a m Tenè. Mi dUaM 

Altrove m» grave affar . Dille t cfbe in pace 
Soffra it destin , cVie la minaccia > e . attende 
Premio alla sua virtù... ohe amor... obe il Cielo, j 
. ( Ah! che ditmi nao ae dove mi celo ? ) 

Fan. Tanto smarrito io mai le Yi4il etr^uant»*^^ 

Trista AoM^lie! ti resta ancor di pianto! 

: Parie. ) 
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8 C E ir A lir. 

Stanze i tniote nel veccliio castello . 
• ÌVarney^ conduce (funsi a stento Amelia 
che lo^ segue affannoiu • 

-V. ■ 

fVat* w leni . . « " 

Amie. DoTe mi traggì? 

fVar. Il cenno è questa 

Del tuo consorte , e mio siguoJ- . 
Ame, ^ Leicester I 

E in erma stanza , e sola 
Rinchiudermi perchè?. 
rVar. . . Del suo volere 

Interprete non son • 
Ame, , ^ Come! Warney, 

Che lo raggira a suo talento , or tutto 
Fiage ad art4$ ignorar ? 
fVar. Tu fosii ^ e sei 

Sempre .meco tiranna !' eppur non bramo 
^ 'Che vederti felice . • * 
Ame. Invano ostonti 

SensiLil cor ne' simulati accenti ! 
jNon miCUtir i su quella fronte 

li' empio cor ti leggo appieno l 
' Alimenti ancor nel seiiD 
A mio danno il tuo livor I 
yTar. Non è ver \ se può il consorte 

Esser crudo a' tubi sospiri ^ 
4 A che f ingiusta ! in me tu miri 

Di tue pene il solo autor? 
^Jtmie. Egli è dunque il mio tiranno ? 

|)eh velia I 
fVar. Ad ogni sguardo 

Si ... m' impose di celaiti . 
udfme. Ma perchè ? 
0!«t. cu può sptegluit 

r II» caeioii ? 



'Jtmit% Che nel suo petto 

Spento fia per me T affeito? 
TTar* Sei presaga , o sventurata 1 
Amiim Ah 1 da tutti abbandonata 9 

Percbè reggo in TÌta ancor ? 
fFoT» Calmati , o cara ! e vedi , 

Un difensore in me 9 
Pietosa mi concedi 

Di «chi etto amor mercè ^ 
Finché mi restana 
^ Aure di vita , 

Il sangue spargere 
Saprò per te 1 \ 
^Hlf , Come sperar ti lice , 
I Ch* io manchi alla mia fl ? 

Compiangi una infelici 
Abbi pietà di me I 
Versar deh lasciami » 
Fincliè avrò vita » 
Amare la o ri me 
Senza mercè ! 
PToT* Dunque ogni speme è tolta ? 
Amt: Audace! ancor 
War. Va ! atolta I 

Va ! pertinace ! 
Amt. ; Orrore... 

Mostro ! mi fai ! , 
fFar. * Vedrai, 

Se un* oltraggiato amore 
So vendicar 4.» ( qual suono! 
( Squillano le trombe di lontano 
Elisabetta 1 ah! vadasi ) 
''Àme» Mi ksci ?.. 
fTar. Resta... 
Ame*' Ab I no l 

«Mi ascolta !.. 
fTar* ' A' voti miai* 



Ti irreadl ?.. 
j^me» Ah ! prta tnotiò i 

/^ar. ELben ... de' tuoi rifiuli 

T! ppnlimì ipietala ! 
M» di te «tessa ok ingraU l 
Sii(n<«i dolerli ilWrl 
<J[m€0 IMiseà'o cor! geméotc...* 

Oppresso... palpitante... 
A Unte peti e , c tante 
Otmé resisti ancor? 

( fVarney parie . ) 
SCENA V. 
Amelia 9 indi Lumboume « 



I 



Ame» Xoimaglnar chi mai. pot^a , che il perfido 
Glugnesse a tanto ardir ? ma sola iatanto 
Ei qui mi lascia ?.« atil ool ai segua ... 
Lam, Il passo 

Oltre di queste soglie 
Non è permesso ) Amelia . 
Ame. ' E che? Lamhourno 

Oserà tMOIenenni ? 
Xam. È di JLeiiMlev 

Questo il eocnaiido • 
Jmé. Ahi frette» é duacjue ?. . oti Dio 1 

Che mai pensar degc^' io ? mi sorge in mente 
Di duLbiì un nembo , e ali' anima smarrita 
Un i'unesto 4111 venir ... me lassa addiiaj 

( EfUm . ) 

Lam. Fog^irmi nbn {MMasfi ^ 
Cbe veglia «a* Affg» a da m a ISMi %6n sai « 

' ( Parte . ) 
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SCENA VI. 

Esterno del riuomato cartello di Kenilworth . Lo 
fiancheggiano due torri , che sorgono maestose . 
Gran porta iugresso .Vi si entra per ma- 
gnifico ponte , hlliah^tO'9 (ed ornato di oLeli-* 
sebi, e trofei nlilhari, peir festeggiare Tarmo 
di Elisabetta. 

Ze vedette su le torri dannò colle trombe il se-* 
gnale , che sià già a pista di Kenilworth il 
Reale corteggio • Rimbomba il cannone dalla 
fortezza . N' escono numerose guardie del Con* 
te di Leieesier^ che pannò a formare doppia- 
ala sul sentiero , eàe ^gnat doinrà la Regina « 
Tutti i domestici j e le damigelle in abito fe^ 
stivo si affollano sul ponte , intenti alla pom-^ 
pa j che si avvicina ; ed ebbri di piacere par^ 
titameiUc esclamano . ^ ' 

Dom. £ocola ! 
jaism. Oli vedi !.. 

Som. Oh: fiftir^ 

Qual corteggio ! 

Dani. . Qual |)on,pa ! 

Dom, È presso ! ' 

Dam. Arriva! 

Evvita .£liflabetu I " 
XuUi . E? viva ! avviva ! 

( Un drappeuo di Guardie Reali precede la 
Regina , che si avvanza , premendo il dorso 
di bianco destriero-, £' al suo fianco il Con* 
te di Leicester, La seguono le dame a ca-r 
vallo , ed i Cavalieri • Il popolo , t dome- 
stici y e la damigelle, esternano la^ loro gioja 
eoi seguente Coro « ) 
Coro. Vieni, dell' Anglla 

Craud' £j:oÌQa j 



I 



vieti? , de* popoH 
Delizia . e amor . . . - 

Tu arrivi , e si anima 
Sul secco stei ' 

Il fior, che pallido ^ 
Già rese il gel. 

Giungi , e spontaneo \ 
y Ti sorge al piè 

Il giglio , simbolo 
Di nostra fe . 
Brilla trifulgido 
L* astro ma < i or , 
Di un di si fausto 
Apportator . 
Vivi , deir Aoglia 
Bella Reinai 
Vivi y de* popoli 
Delizia , e amor ! 
( Gl'unta la Regina in mezzo alla sòena , smon-' 
tu da cat^allo , sentita dal Conte , e seco 
le Dame y e i Cat^alieri \ e mentre sì volg& 
al popolo ^ interno a lei raeeoUò 9 LfiUttUr 
dice con riguardo a Wamcy * 
Lei. ( E Amelia?,..) • 

fVar. ( Non temer ... Y ermo ritiro 

L' asconde ad ogni sjguardo . ) 
Lei. (Alfio respiro ! ) 

£li» SI i miei figli ! il più bel dono t 
TI maggior de' fregi miei 
^ È il mirar, die. oggetto io aonot 

Deir iagentio vostro amor ^ ^ 
Se la pace i suoi tesori 

Apre alle arti , ed al pastor j . . 
Se germogliano gli allori . ' 

Dal Brittannico valor « 
Fortunati i miei sudori i 
Regnai ieiic# ognor ! 
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COTQ. Id te iilLion <pel Gonio onon, 
' Cui sul deve il fuo splendor ! 
Lti. ( Perchè in sen mi Balzi , e gemi ? 

PtTcliè palpiti o mio cor ? ) 
JVar. ( Ti offre il crin la sorte , e temi?,^ 

Ti tradisce quel pallori ) 
Elù^ (. In estasi soave 

r alma mia rapita I 
' * U Ciel sorride ^ e addita 

La mia felicità ! 
Ma io mezzo a tal contento * 
Alato Dio I ti sento ! 
Ti Aiggo» eppur mi opprime 
La tua severità 1 ) 
ItL Tieni , Regina \ affretta 

A Kenilworlhe il piè 1 
Coro e Tutti* Evviva Elisabetta, 

Che taiiT onor ne die ! 
La Regina j accompagnata da Leicester <t e 
seguita da tutto il corteggio , entra net 
castello in mezzo alle acclamazioni | ed 
alle grida festive del popolo • 

del primo atto • 
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ATTO SECONDO . 

SCEKA PRIBCA. 
$t«Dz« remote.} come nel priop atto. 
lieieesiep f 4 fyhmtijr . 

Lei. "'^^^arney , mi arresti inwm j Lramo vederli 
Calmar le smania sue . 

fFar^ Della fiegina i 

» Signor, pavento. » Il vigile suo sguardo 9 
» Cui nuUa sfiigge , i palpiti dell' alma 
% Ti legge in fronte ; e f aut*a del sospetto 
» Se pasci nel suo cor , se dal suo fìiii^Q 
» Lungi tea vai , tu sei perduto . » 

Lei . £ vuoi f 

Che una tenera sposa 

* Abbandoni oeal^ tanfo orudde».* 
No Leioesto non i • 

PFar. Le sue querele 

Udrai contro di me . Sujipoae 9, ingiusta , 

Che nemico io le sia« 
Lei* La sventurata 

M erta pietà ! 
Ff^ar. Danqoe delF Anglia al soglio 

Rinunzia pur . Sappia le tue ritorte 

La offesa Elisabetta , 

£ attendi sul tuo capo alta vendetta* 
Xei. Taci ! compiangi almeno 

De' miei possenti affetti 

n tumulto fatai I ^ 
Jf^ar* » Sleale amico 

» Io ti sarei y se alimenlar sapessi 

> Un periglioso amor • » Da Kenilwortha 



Sia trulla Amelia : Cuoinor l^iiorni 
Nel lontano ««stello « Al tempo f ^1 casa 
Si affidi il suo d^siÌBO.^ 
E si ^Mfi W ^embo ornai vicino* 

Lei. Voglio a ciò f ersuaderla • ' . 

War. • invali lo speri . 

Lei. S' ella sarà restìa , cauto tu 4tj&i9Q 
Allor la condurr 4Ì • 

FFar. Proqto al dello 

Mi arra! , se U ràol • ( La ingrata è in poter mio I ) 

( PaHe. ) 

jtei. Qual difBcil cimento ! eccola !.. oh istante! 
Mi scorge appena > e a nic seu <^orre ansante I 

S CB N A IL 
Amfiliaf e Leicester» 

"Ante* Aihl ^Leicester !•• tu qui! 

Lei. ( Non sa ... non osa 

Sciorre il labbro, hu' accealp ! ì 
'4me. Altrove il guardo 

Volgi nel rivedermi ? odio , o rimorso 

IngrjUiasimo cor { pallido U volto 
Alfa presenza mia y dimmi , ti ronde ? 

IJ^§ sposa fedcl cosi si offende ? 
Pruova maggior potea 
Darti deU' aoaof «Ùo ? 

tei, Mi odi ... 

jim* ' ParlaiP vo^' i^ : ' 

^ , Mi woltd ^ taci ! 
Lei. ( Qip^é ! ) 

Àm^* . pai geniior , die fèa 

Lieti per me i ^uoi giorni , 

Tu fosti ... anima rea ! 

Cbo«in'ii|Tolas|ti e Amelia 

A f€ con alma pura 

Seppe imniolar natura , 
Pover di figlia... tutto 



. * • 
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' Dèi jftare a pianta ... U lutto 

Della famigli» immo 
lì piè tratleaae ... 

Jme. ' Tu lo volesti , ed io 

Tutto obUiaì per te \ 
Lei. "Bappi ..• . 
jime. Segreto nodo 

Tu mi chiedesti .. . 

E vero... 

]V|a ... 

^mé. Del tuo cor sincero 

Me sol beando allora , , 
Jja man ti diedi 

Ei ancora «•# 
Àme. Or raddoppiando offese , 

Spinto a novelle imprese , 
Mi chiudi , e prigioniera 
Son di Warney perchè ? 
Questa è la fò primiera , 
Che un di giurasti a me ? 
£ei ( convinto io'Sono .*. 

Su quel labbro un Dio si esprime . 
Quale orror nell' alma iraprioae 
. II. èUb ciglio ìicciwator l ) 
^m€. ( Tace ancora , e tton mi cur. ! 

Non risponde a' dtili miei l 
Non v'ha speme... io già pordal 
Ogni impero nel suo cor! ) 
X€t Cara , mei credi : io ti amo ... 

Al Cicl , cbc mi ode , il giuro l 
. Per te respiro , e bramo 
Farti felice ... almeno 
Soffri , che occulto Sia 
Il nostro imen per poco , 
E poi la sposa mia 

BrilUnnìa in te vedrà. 
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Elisabetta f 
Cbe il mio castello onora ^ 
n mio ligame ignora • 
jime. Lo sappia 9 e da me stessa j 
• n voglio! al mio decoro 
Onta è r indugio ; io soiur 
Grande nel mio candori 
Schiude le vìe del trono / 
Anche Tirtude , onor . 
L§i. ' Conoscer mi basti , 

Ingrata I il tuo cor ! . , ^ 
No in me non amasti 
Che il solo splendor. i 
Ma un' anima altera , ^ 
, Superba , ambiziosa , 
Non è la mia sposa , 
Non merla il mio amOJt I . . 
àiiM^ ^ Ah ! tutto mi addita ^ 

. Che un rio seduttor 
. .QueU' alma ha rapità 
A un tenero «ardor ! 
Ma compi, o spietato! . *. 

Il barbaro eccesso ! 

i Mi iiroidi lu stea^ ^ • 

• . . , E saziati allor ! 
^ : Afiannil sospiri l . ^ 

.. . < ' . Tormenti I martiri I 

'Qual cor potrà regger» , . , • , ; 



l ra(r«M ff€r,.m oppasUi • ) 



* 
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SCENA IIL 
ttmAourné iniroimé éon riguardo gli mnid dtt 
fVarney \ indi lo HUso Ffà^iiey • 

Itom^ Cauti I guardinghi , • UctU $ ' ^ 

Amici I V iaoltrate . 
Coro ' Noi ti sieguiaai illeciti •«« 
lam. Sc»tiitnesdi favellate 1 
Coro Che brami ? 

Xamt A* suoi più fidi 

^arney parlar desia . *• *• 

(^orQ Fidi noi «lun : ne ^uidi , 

Ne imponga a ma ^laber ; 
Rapidi a jrtrtènto ' ^ 

Ub emuo I m pcmm % 

Saggio dd nostro ardir 

Questo non fia prìmier • . 
ftom* Chi dubitar potrà 

Di tanta fedeltà? > >v 

Coro Cbati ftténdiaiii t «{Priamo y 

Ctfai Maggior pnioya avrà 

Pi nostra fedeltà . 

fFar. Eccomi a voi : all' oprar vostro avrete 
Generosa mercè . ( Di ^ mi sei fido 
Qua! mi fca* ftwir? { A Lambowme. ) 

Im^ ( Waacney ! mi idtfagsia 

n dabitàme. A A ogn' imfMfeMi ^ardita ^ 
Il labbro i il braèeio mio i |>erigIio , e tifa 

Intrepido sprezzando , ' ' 
• NcA U schiuse il. le&tier ? ) 
ÌTatn ( questa Tolta 

PiMvii aifroM t^tà. ) 
J4im. ( Parla . ) 

ìf'ar. (Mi ascolta I 

Vorace fiamma , il sai , 
DI Amalia a vaghi rai 

Si accene in me « ) 
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Xam. ( La estingui. Oguor ipie(^to 

Ai tuo martir ) 

i ^ fulminar la ingrata 
£ m me il poter , Fiera poc' anxi , all' ire 
Mosse il consorte. £i vuole, . • ' 

Ch' io la tragga in Cumnor . ) . * ' ' 

Zam. qual disagilo? ) 

'War. ( Di alta ' ferocia , e di Warxiey sol di^gn^ ! 
Taci , Amor ! se amica speme ^ ^ 
L' alma mia nudri finora , 
Or che in sen delusa geme , 
Non la opprima il tuo rigor ! 
♦ ^^oi. strai , che ancor la preme ^ *, 

E il tormento suo maggiol* 1 ) 
Lam. ( Se vendetta il cor ti |>rcmei' 

Sciiu{li il freno al t^o furór ! ) ' 
Coro ( Perchè mai si aftnna , e freme ? 

Perchè tinto è di pallor ? ) 
War. Amici , mi udite . 

Coro . Favella eh« vuoi? 

Warm Fedeli eseguite ? ^ 

Coro . Ne puoi dubitar ? ^ 
fPar* Gturate».* ' .\ , . 

Coro ti giuriany^! 

Lam, Di lor ti assicura . 

fFar^ Un\f|lma ^ecpìjtfa , . ;\ < 

Che a me fu. incòttUuiW.j^.t 

Povete air istante ' 

Con Toi trascinar» 
Coro E dove ? 

ì^ar. V ardita 

Trarrete in Cumnor . 
Coro Siam pronti ... V addita ! 

FFar. . L* amico vi è duce • 

* • 

( Acctftna Lamhoumt . ) 
Lam» Venite 



Lem. 
/Far, 
FTar. 



V ' 



fioro 



{ Ti résU 

. ( Traendolo in disparU . ) 

Altr' opta a compir , ) 
( Qual Gubbio ti arresta? 
A che ^<juel sospir ? ) * 
( Questo pugnai ... ) 

( Che pensi? ) 

( Lo stringi , e giunta appena 

Al suo destin la ingrata , 

T' inoltra a lei , la svena ^ 

Appaga il mio furor ! ) 
( Spenta sarà la vittima \ 

Saprò squarciarle il. cor . ) 
( Nei suoi singulti estremi 

Sappia gli oltraggi miei * 

Dille , che di Warney ' 

Fosti vendi cator 
Oh pace ! io ti perdei 1 

Oh a me funesto amor ! ) 
( Ne* suoi singulti estremi - ' 

Saprò insultarla ancor ! ) * 
Se ti oltraggiò che tremi • 

Del tuo sprez^ialo Ardpr! 



{ JVamey parie . Lambourhe \ ed U Caro rn-» 
trmù nette stanze . ) 
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S <; E N A IV. 

AnÌTO dì fotaa rotonda , intagliato nel monte 
dall* arte , per renderlo ìin piacevole luogki di 
riposo y Sorge ad tin lato di essa maestosa fon- 
tana , oV è innalzata la statua di Elisabej '«^t t 
coronata dal Genio Brittanico . Dallo spazioso 
ingresso aperto in prospetto veggonsi ameni 
giardini 9 ed il parco di delizie t dove sono 
eretti molti ornamenti festivi . 

AnèeUa$ indi Elisabetta 4 * 

jimc. Dal tuo rapace artiglio alfin mi trasse 
Celeste man , crudo Warney ! segreto ^ 
Sotterraneo senlier , che al vasto parco 
Guida dall'ermo albergo*, offri al mio sgQardtf 
Il Nmne protettor . Qaesto mi ascónda 
Antro solingo ; e appena il ciel s^ imbruna , 
Da Keni Worth m' involerò . Lontana 
Dalle insidie netìaiche , 

I dritti miei reclamerò ... qual donna 
Stelle ! si avanza ? al maestoso asp^to 
Perché mi sorgi in sen tema 9, e sospetto? 

( Timida i si cela dietro lajóntana. J ; 
Eli. Son sola!., o miei sospiri, 

Ch' io repressi finora , il varco aprite ! 

Istante periglioso ! i dolci accenti > - 

Di lui 9 che , mio malgrado, 

Signoreggia quest' alma « oh ! qual tumulto , 

Qual contrasto di afl^ti 

Desto mi avean poc' anzi ! a porre in calnui 

II mio spirto agitato io chieggo ad arte 
Di allontanarlo , e in questo ' 

Speco romito inoltro il piè . Mancava 
Poco al mio labbro | e involontario il coro 
Già palesava il auo eelato ardore! 

( Siede ad un sasso . ) 
jtme* ( Che fosse la Regia* ? ) 
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Ili. 

Vmci le sUm! 
Jme. ( filitabeiU ! ) . 

Eli. ^ Madre 

De' popoli soggetti 

Di esser non promettesti ? ogni altra cura | 
Che gli affetti divide $ 
ì)a te sia lungeK. e lo potrò? Leioeiteir ! 
Oggetto di me degno 1 
Sento per le quanto mi costi on re^o I 
'Ame* ( Che ascolto ! ab ! sventurata ! ) 

( Con Jorte esclamazione . ) 
Eli. Odo I o m' inganno ?.. 

Una do&aeUa I ( Vùl^m^à^i , ¥tdA Amelia . ) 
Amen ( Appena 

Reggo al «no Sguardo 1 ) 
SU. A che tremar ? chi sei ? 

Favella ... ti avvicina 
Ame. Eccomi a piedi tuoi , bella Regina ! 

( Frostrandosiy e stringendo le ginocehim di 
ffUsabetta • ) 
£li, • 'IPercffaè ti affanni , e piangi ? * 
Sei forse ima infelice? 
La tua consolatrice 
Donna ! ravvisa in me ! 
t A sollevar ^li oppressi 

Il ciel mi diede ttii soglio: 
A fulminar ¥ orgoglio ^ 
A premiar la fé . 
!^me4 ' Da queste amare làgrime 

Lo stato mio comprendi I 
Di un traditor la vittima 
Vedi sfinirti al piè! 
BU. Hi nn traditor?.. chi è mai f 
Ame. ( Ah 1 che dirò ? ) 
Eli: Rispondi ! 

Amc^ ( Leicester ! ) 
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^11^ • Ti confondi? 

( lieicester ! sei perduto 
Se a lei ti svuQ ) 

Olà! 

Non BoSte filisalìetU 
Dubbioso dir ; ti alFi'eUa..* 
Q*i &ei? . . 

Jm0^ Di Ugo Rol^art 

La 6glÌA stiagurata-* . 
Eli, ' Aodia !.. e stenjtutaui . 

Chi mai ti ft?.. degg'ia 
tJn' anima colpevole . , , • 

In te punire ?.•« 
Jmeé , Ah!no!.4 
Al ciel lo puro!., onc^e 
F« pliàa a^ passi i9Ì«i * 
ElL Ma il traditi»?.. 
jime. Warney 
ElL EgU U. si cbi^Lw !.. 
jtme^ Ascoltami 
Nm diasi «1 ver ... 
, * Paventami! 
Óirai fra le ritòrte ... 
Jme* ' Ah !.. pende la mia sorte 

Sol da Leicester ... 
jp//. Che! ( Sorpresa^ ) 

Leicester I tu ! possibile l.é 
( Se fosse mai terribile 
Sospetto !.. ah I tremi il vile j 
Se mi scherni!*, se mai ... } 
Vieni!.. ( Trascitiandola seco. ) 

SU. ^ Vedrai 

Come sa T empio il fulmine 
Dett* ira mia cadrà ! > 

AmCé Ah ! tu tremar mi fai ! 

( Che mai di me sari ? ) 



SCÈNA ti L T I M A. 

Uentre Elisabetta trascina Amelia fuori Ut gfùi^ 
tuy vi entra Leicester ^ sèguito da Wamey^ e 
' da guàrdie 9 e cacciatori , che restano fumi 
tingreisù. 

Lei. D ella caccia il lieto seG;no , 

Donna Augusta , ornai ne invitA « - 

£li. -Una preda assai gradita 

Ti ho serbata eccola! 

( Zi presenta Amelia . ) 

tei. Ame. War. ( Oh ciel ! ) 

Lei, ( Dessa ! Amelia! e alla Regina 

Chi r addusse ? oimè. ! qual gelo 
Piomba al cor ! squarciato è il irelo ! 

palese è il tradimento 1 
Respirare io posso « stento! 
Densa nube offusca il ciglio ! 
Ab ! scampar dal mio periglio ... 
Ah ! salvarmi non potrò ! ) 

(F/i. ( Fremei ondeggia irresoluto! 

La sua fronte è sbalordita! 
Il suo fallor appieno, addita 
II tcrror , cbe muto il rende ! . 
Ahi giÀ r ira in me si accende I 
= ' * E p<»iea quel cor fallace ' , • 
DisiuiLar la bella pace 
Di colei , che un di V amò ? ) 

«tfme. ( Ah ! che seppi I qual .cimento ! 
Mi tradì quel cor crudele ! 
lo f adoro f e, a me infedele. 
Altro affetto alLer^a iu seno ! 
Me iftfelice!.. intendo .appieno , 
Cile la sorte I a me spietata. 
Mi vuol tempre -sventurata , 
A morir mi condannò! ) 

ffoT* ( Come ! Amelia è a me rapita? 
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Oli funeslo' avVenlmeuto 1 
Gii nel suo sLalordimento 
Tace il Conte , e reo si accusa ! 
Genie , e pnlpiia confusa 

alma mia nel suo preriglio !.. 
^ Ah ! ttov^r ntfn so consiglio ! 

La ragion HA Ahàmàùtkòl ) 
.Che da te ta sua Isortè dipenda 
• A Leicester, ) ^ 

Disse Amelia : qiial nodo comprenda 
Questo arcaa saf»er voglio . 
LeU Regina!.. 

Ta sàpint ' 
EU. TNMitlii ubte^ìì son vani • 

Paria , o trema ! 
jime. Lei. ( Qnal barLaro affanno! ) 

fVar* È mia sj^osa : mi . crede a suo danno 

tempre intento » e sul Conte ha pensiero, 
Ch^ et imponga ad amafla . 
EU. Dl,èveroH 

( Ad JmeUa . ) 

j4mc. (. Ahi ) 

Lei. ( Infelice ! ) ' ^ 

EU. • . Di è vero ? 

jimCm iVo • . . 

EU. Cornei 

fVar. Mcnsogniera ! 

Lei. (Mi perde ! ) 

Ame. , No!.: il mio 

Fier destino cangiarsi non può 1 
EU* * Alme. indegne! schernita Son* io ? 

Ma squarciar questa benda saprò! 
Questa donna sia ben custodita I 

( Me guardie j che accorrono al suo cenno. } 

Guardie i altrove si tragga I che a lei 
Niun si a2>pres8Ì I 



y Google 



a6 
Anie. 
Lei. 
EU. 



, Hegiua ! 

Pietà ! 

Pietà mi chiedi 9 o perfido? 
Ifon la sperar giammai I 
Jj olti'aggio mio vedrai 
Quanto ti costerà ! 
( Gelose smanie io sento 
Tutte d' intorno al core ! 
Ah I de' tuoi strali , Amore ! 
. Provo la cnideltil ) 

Lei. Ante. War. 

( Terribile momento ! 

Sento aggfaiaccianiii il corei 
Tutto mi, dà (pavento ! - 
TottQ tremar mi faL) 

( Le guardie condaeono AnuUa i ■ Gii altri 
partono . ) 

T 

Fine del secondo atto . 
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■' SCENA PRIMA. 

Ampia sala come prima • 
Leicester y fVarney ^,\indi Elisabetta • 

Lei. El iflunelia ? ' 

War. Ivi è rinchiusa , 

Doade audace fu|gl . 

Leu Ma Elisabetta , 

Wait. ' Del sacrò* wdo S drillo 

Reclamai coraggioso , A favor mio ■ 

Il silenzio di Amelia , ' ' * 

Che impose a lei la tema \ ' ' \ 

Con arte interpretai • Dalla. Aegina * 

La ottenni . in mio poter • « 

Leu .. . lidisera sposa ! 

PFarl Di un- alme altera , che a filtri 'perigli^ \ 
Espose i giorni tuoi... clic ii rcgal serto . ^ 
Dal cria t' invola , ancora » ♦ 
Ti ange il pensieri^ 

Lei. -Ala che avverrà di lei? 

FFàr», Ti affidalo me««. pago sarai ... 

( Lo ijiterrompe la Regina^ che ^rim, ) 

Eli. Warney ! . . 

Ti allontana ! ( Warney si ritira . ) 
Lei. Regina!,. 
£li, ! E' a che al mio Ganco 

Più Leicester non è? 
Lei. ' .'^ Le- tue rampogiie ... 

Senza novello cenno ... ( ah! mi eonroiulo ! ) 
Eli, Comprendo . Un labbro mensognier per poco 

Seppe adombrar la tua 

Ben rara i[cdcllà . Coavinta appieno , 
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Cile di Watncy sia sposa 
La prete di Roènrt , vò di^ ella intenda 
Quanto a premiarti immaginò , decise 
La grata Elisabetta . 
Lei. ( Oimè l ) 

Eli. i WeU' alma 

Gli si legga cosil ) 
Lei. La Ina dém^ia 

Chi può ignorar? 
Eli. Ma luminosa pniova 

Oggi darti desio . 
Lei. ( Stelle ! ) 

Eli. Al tuo fato 

Brittannìa esulléiià ( ttvttfà T ingrato I ) 
Lei. ( Ah i ) . 
Eli. ( Sospirai ) 

Lei. ( Ed io potrei ) 

Eli. . ( Che dirà ? vacilla ! ) 
Lei. ( Oh istante ! ) 

Splènde uri astro a' danni miei 1 ) , 
Eli. ( È confuso! i palpitante t ) 
Lei. ('Ahi prevedò il tìriiito et etìto , 

E mancar mi sento - il cor! )^ 
EU^ ( Ti attendca nel gran cimento 9 

E ti colsi 9 o traditor ! ) 
Leim Se ni tuo sguardo io reo non sonò t 

Pià non * resta- a* miei deriri • 
Bit. Ciò non basta ; e maggior dono 9 
La mercè , che tanto brami , 
Da me avrai ... 
Lei. ( Che ascolto! ) 

Eli. Un trono • 

Lei.^ ( Ah ! stretiarmi oh ciel 1 perchè ? ) 
Eli. Si 9 un trono ? a me la mano : < 
Sei mio consorte , e Re • 
L' Eroe nel suo Sovrano 
L' Auglia rispetti in te • 



Ogti! Dfmlco è TanOf 
Se regnerai eoa me* 
leL ( Qie clie dùr ? ) 

£li. ^ Perplaw»», 

Tu TOlgi altrove i rai ? x 
Ztff. BegÌDa!.. oh Dio! con sai 

Eli. Ti agili ? tremi ? e a che ? 

Lei» Bavvisa in me un ingrato ^ 

Di tanto dono indegno ^ 
Soo'reO) ma sventurato 
Mi fulmini il tuo iderao l 
Sappilo alua ... consorte 
Pi Amelia io son ... la morte 
Punisca il fallo mio 
Ma r infelice vittima . 
S^hi la tua pietà ! 
flL Empio l il dicesti l al varco 

Io ti sorpresi alfine ! 
Solto le tue rovine 
Amelia ancor cadrà I 
Lei. Mi ascolta!.. 

^ . . . , Il priegb è vano ! 

Da me i* invola olà I . 
Lei. ( Tutto è svanito I - quar colpo i questo! 
Ah ! mi hai tradito - oh Amor funesto ! 
Dov' è quel ciglio , - che al mio tormento 
Amare lagrime - non sa versar? ) 
Eli. ( Io son tradita ! - qual colpo è questo 1 
Afa r mi bai punita -'oh Amor funesi»! 
Dov* è quel core i - che in tal momento I 
Nou El9. sensibile - al mio penar ? 

( Escono per yi^ opposte • ) 



iimiMui «Aiim ' * J 
Mi ffcite a piangerf ^ ^ 

Nel mio dolor! 
Fan, Ti calma : il Ciel saprà ... 
Jlme. Stelle 1 Warney! 

Ti ascondi in quella stanza > o «ei perdita 1 
sFo». Per te lapri perir I 

( Si cela 9 € resta inosseivata . ) 
'Jime. Cupo spavento 

Quell^ aspetto mi desta I 

SCENA III. 
fVoiwjf ^ € dette \ indi iamboume ; infitte 

Leicester • 



IVar. «Àmella , è d' uopo » 

Cbe tu mi segua . * 
'Ame* E dove ? 

ÌVar. A che saperlo ? 

Devi obbedir. 
*Ame. . Non partirò, se pria... 

War. Da questo albei^o io deggio 

Svellerti a viva forza. 
''Ame, Una violenza?.. 

FTar. Tal mi s' impone da colui , che adori ; 
Pur se di me pietà sentir potrai i 
Trasgressor de' suoi cenni ... 
Ame. Anhna rea! 

Mostro in sembianza umana ! io ti detesto ! 
fVar. Dunque non più ! tu il vuoi ? sarò spietatOi 

Meco vieni ' 
Ame^ 01^1 martorof 

' Manca la luce al ciglio l.. 

( FkeUhmao cade sopra una sedia . 
fVar. Olà ! un ristoro ! 

( Bever dovrai la morte ... ecco X istante ' 

Palla vendetta pia ! ) ^ 
émis. £ k innocenza 



3^ * . 

In tal guisa $1 cppiime ? 
Fan. ' ( Ah! r infelice 

Come salvar ? ) 
ff^ar. THi afiretta l ( io questo nappo. 

Velcn possente ) 

( Lamhourne teca una tazza ^ Tfarney solle» 
cito da un QinpoUa Pi persa il .veleno in 
modo f che sia veduto da Fa^y • ) 

Tan. ( AL traJitor ! ) 

^fV ar. Ancora 
Mi fai pietà I ma mitigar non posso 
Il tuo destin deh ! ^ael languore «Imene 
Ti piaccia ristorar ... 

JRui. Ferma f è veleno ! 

Si scaglia su la tazza f e la gitta a terra • ) 

Zam* Che 1 Fanny ! • - • 

Wan Sciagurata ! 

Per te paventa ancor !.. vieni, ostinata! 

N > ^ Ttàsàinando AmeUa • -) 

Lnm, Compagna alla tua s'erte , 

Sara coslei ... 
War. O mi obbedisci o il mio*.., , 

I { Net ir0scinaria eampdiisee Leicester f ed 

Amelia esclama , ) 

'j4me. Ahi Leicester I pietà ! 

Lei. J' Cbfe mai Y6gg' io l 

Contro di lei che osavi? 
jùne. Alle mie labbra 

Letal Bevanda egli appressava 
Fan. Il Cielo 

Qui mi eondussc a .suo favor?.. 
- Lei» ' ' Spietato ! 

• (a fFamejt . ) 

A che tanto furor ? 
PFar* ( Son disperato..! ) 



SCENA ULTIMA. 

Elisabetta , domestici , damigelle , Guardia | 

ed i suddetti • 

L. Sovrana! 

. ( Precedendo Elisabetta • ) 

ieL In queste soglie? ' 

Lei, , Jme. y Fan* 
Al tuo piè !.. 
Etim - " Sorgete I ainica 

. La^ Regina coiai mìvale : 

Le onte soi^ da me obbjUate f 

E perdono al ^vostro error* 
Coro . , Donna Augusta ! ' 
j^me» Lei, E cjiiali accenti ... 

PVar. ( E vi reggo , o miei tormenti ?. ) 
ffU» %a clemenza La spenta V ira ; 

Cessa il giusto mìo r|g(Nr • , 
LeLJme. Ah l àov* è chi non ammira 

Il magnanimo tuo cor ? 
ff^ar, ( Odio in sen quest'alma spirai 

La divora il suo li ver 1 ) 

jime* » Da quei mostri io fui r*. 

( Indicando fVarney , e Lamhòume . ) 

TFar, » Si ..'/è vero; 

». Fiamma ascosa alimentai 
» Per A'àielia ; io la trovai 
% Sempre fida al suo consorte.) 

• » » E sperai nel darle nioi'te 

^ Di dar tregua al fiero ardor* 
ML Da me luoge i traditori l 

( Le guardie conducona altrot^e TVarney 
Lamòourne . ) 

Sian di esempio al delinguente ;^ 
Jilfii |>iet05a p mtti cicmeuts 



• 14 



Sarò air empio , al «eduttorl 
.Tu potesti im solo istante 

Provocar U nua teadetU... 
Ma in me sorge trion&nte 

Sol de^ sudditi V amor I 



M.itfme. Tutti esprìma il sembiantt 

• 

I rimorsi del cor! 

suo 

su. Non piA 1 la itringi al seno! 
Onora in lei la sposa , 
Che seppe , generosa , . 

II fallo tuo celar . 

£ paga appiea ^piest' alia , 
fi A suo regnar felice , 
&• v«&d«r piiA la càlaaa 
A «a eoTf «ke seppe amar! 
liii.Ame» Soave , e bel couteoto 

IVT inebbria in tal mome|iia I 
Se a me sorrìde Àmofe « 
Che jresta più a bramar t 

Coro f c Fanny • 

Erlttannia avventurata , 
Se il Cielo a te destina 
Il don di una Eroina » 
Che ogni alma sa bear Ì 



FINE, 
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